
Una cittadina di provincia rimane intrappolata sotto 
una cupola misteriosa. Lo scrittore firma e produce con 
Steven Spielberg una serie che promette forti emozioni 
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A vete presente le 
sfere di vetro con 
la neve dentro? Il 
paesino di Che-

ster's Mill nel Maine, che si 
vede nella serie Under the 
Dome (Sotto la cupola), in 
onda su Raidue dal 14 luglio, 
si ritrova proprio così: per­
fettamente chiuso sotto una 
cupola di materiale traspa­
rente. Nessuno riesce a ca­
pire di cosa sia fatta, è come 
mia bolla che. da un istante 

all'altro, cala dall'alto e sigil­
la tutto ciò che si trova al 
suo intemo, recidendo stra­
de e spezzando i legami tra 
le persone. Lo spunto è alla 
base del bestseller Tìie Do­
me di Stephen King (2009, 
Sperling & Kupfer), da cui 
la fiction è tratta. 

IN AMERICA ASCOL­
TI RECORD I libri di King 
hanno ispirato più di un cen­
tinaio di adattamenti cine­

matografici e televisivi. Lo 
scrittore è qui anche produt­
tore insieme a Steven Spiel­
berg. Al debutto sulla rete 
americana Cbs il 24 giugno 
la serie ha ottenuto ascolti 
record, con più di 13,5 mi­
lioni di telespettatori. 

I PROTAGONISTI Ma 
chi sono e cosa fanno i mal­
capitati rimasti intrappolati 
sotto questa sinistra volta? 
Il primo che s'incontra è 



Dale (Mike Vogel), sopran­
nominato poco virilmente 
Barbie, da) suo cognome 
Barbara. È un militare a 
Chester's Mill per ima miste­
riosa missione. Ci sono poi 
la giornalista Julia (Rachelle 
Lefevre); Rennie, un politi-
co piacione e intrallazzatore 
(Dean Norris), e suo figlio 
Junior (Alexander Koch), 
un ragazzo alquanto distur­
bato. E ancora Perkins (Jeff 
Fahey), capo della polizia 

locale, affiancato da Linda 
(Natalie Martinez), la sua 
vice leale ed ambiziosa, e 
l'infermiera Angie (Britt Ro­
bertson). Ovviamente ci so­
no anche forestieri bloccati 
a Chester's Mill dagli avveni­
menti, come Carolyn (Aisha 
Hinds), avvocato cinemato­
grafico di Los Angeles. 

Malgrado i cambiamen­
ti che gli sceneggiatori, in 
particolare Brian KVaughan 
(quello di Losf) e Neal Ba-

er (E.R.), hanno apporta­
to rispetto al libro, l'effetto 
finale è in purissimo stile 
Stephen King. Come già 
in Tivin Peaks e Ai confi­
ni della realtà, l'orrore e il 
soprannaturale invadono la 
vita quotidiana, il sottofon­
do di malvagità delle per­
sone perbene affiora, con 
l'aggiunta attuale della me­
tafora ambientalista della 
scarsità di risorse vitali in 
un universo chiuso. 
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